
vo lon te ro so ,  anz iché da ch i lo p res te reb b e  suo m a lg ra d o ,  e ognuno  vede 
elio i sos t i tu t i  se rv irebbero  assai m eglio  di quei c i t tad in i  che \ i  sareb
bero  condo tl i  cedendo so l tan to  ad una violenza, specia lm ente se nell’am- 
m e t te re  i sosti luti si ag isse  con tu tto  il r ig o re ,  di m an ie ra  che la scelta 
abb ia  a cadere so p ra  individui ad d e s t ra l i  nel m a negg io  de l l’ a rm i ,  probi 
e d isc ip l in a t i ;

5. L a  esclusione d e ’ eam bi colpisce la classe dei c i ttad in i p iù  intel
ligen ti ,  le cui abitudini sono o rd inar iam en te  ad a t to  con tra r ie  alle militari, 
e i qual i  p iù  spesso  degli a l tr i  trovatisi in condizione d a  11011 potere 
senza grave  lo r  danno  e senza g rave  danno  della soc ie tà ,  di cui tra t tano  
i p iù  prez iosi in te ress i ,  p re s ta re  il persona le  s e rv iz io ;

6. Le sos t i tuz ion i offrono un m ezzo onoralo  a  molt iss im i cittadini 
pe r  p rovvedere  al m anten im ento  di sé e della fam iglia . T og lie re  ad essi 
ques ta  Ionie di onorato  q n u iU u jm ,  è co n tra r io  alla um an ità  ed alla po li t ica ;

7. Infine la p ra t ica  ha  m os tra to  p resso  le nazioni che ci hanno 
p recedu to  in epiesta is t i tuz ione ,  come vi s iano  n e l l ’ uom o buon  numero 
di condizioni fisiche, fam iglinri  e d ’ord ine sociale, che vogliono  conce
d u ta  la sos t i tuz ione ,  e ciò si fa tu l io  g io rno  in quei  paesi.

A ciò r ispondevano  gli  a l t r i  m em bri  della C om m issione:
1. L ’abolizione dei sosti luti ,  ben lu n g i  d a l l ’ in t ro d u r  d is t inzioni fra 

classe e classe di ci t tad in i ,  tender  anz i  a santificare la e g u a g l ia n za  dei 
d ir i t t i  con la eg u a g l ia n za  dei d o v e r i ;

2. Alla società  non essere  indifferente che il se rviz io  o rd in a r io  della 
G uard ia  civica venga p re s ta to  d a  ques to  o da que l l ’ a l tro  c i t tad ino : i 
dover i  della G uard ia  m obil izza ta  si eseguiscono  col c o ra g g io ,  con la 
fo rza  fisica, con la p r a t i c a  del fucile, con la specia le  a t t i tud ine  agli eser- 
cizii m il i ta r i ,  e ques te  qua l i tà  possono  ravv isa rs i  nel supp len te  come e 
m eg lio  che nel su p p l i to ;  ma i doveri della G uard ia  s taz ionar ia  si ese
guiscono  p r inc ipa lm en te  con  l’ a u to r i tà  m ora le  della persona ,  col r ispet to  
acqu is ta to  nella vita sociale,  con la r ip u ta z io n e  della in te l l igenza e della 
saviezza, con la persuas ione  dell’ in te resse  che h a  ciascheduno al m ante
nim ento  de l l’ ord ine e della tran q u i l l i tà  nel p a e se ;

3. Tu tt i  ques ti  v an tag g i  non po te rs i  o t tenere  se non conservando  
alla milizia c i t tad ina  l ’ essenza sua ,  cioè l’ iinione di tu t te  indis lin ta inente  
le classi della soc ie tà ;  e non esen tandone  per  s is tem a clic alcune poche ;

4. La egua le  r ip a r t iz io n e  del peso essere t u l i ’ a l tro  che favorita  dal 
p e rm e t te re  i so s t i tu t i :  g iacché  in ques to  caso  a lcuno  soffrirebbe il d is
ag io  d ’ una in tie ra  g io rn a ta ,  p iù  la perd ita  dei relativi p roventi  ; ed 
a l tr i  invece si l ibererebbe con un d ispendio  co r r isponden te  a una minima 
frazione dei p roven ti  m edesim i;

5. E sse re  co n t ra r io  a l la  n a tu ra  u m a n a  che il servizio più volonte
ro so  e p iù  re g o la re  venga  p res ta to  da  chi vi si è indotto  per  un tenue 
g u ad a g n o ,  p iu t to s to  che da  chi vi è so gge t to  pel sen tim ento  del dovere 
c del b isoguo della p a t r ia  ;

6. Avere anche l’ esper ienza  d im os tra to  c h e l e  m a gg io r i  i r re g o la r i tà ,  
le p iù  frequenti t r a sc u ran ze  nel serv iz io ,  p rovengono  dai supplen ti ,  i 
qual i  non  m irano al più  efficace c p iù  decoroso  o tten im ento  dei fini della
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